






















VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

Notizie da: 

-::- Torino 

-::- Sciaffusa 

-::- Le Locle 

-::- Schorndorf - Stoccarda 

-::- Berna 

-::- Frauenfeld 

TORINO 

La Famiglia Bellunese 
di Torino ha varato il ca­
lendario delle attività m 
programma per l'anno m 
corso. 
Domenica 25 marzo: 
pranzo sociale di primavera 
al Valentino con la parteci­
pazione di rappresentanti 
delle Famiglie di Biella e 
Borgosesia. 
l maggio: 
"polenta e luganeghe" a S. 
Raffaele alto di Cimena. 
lO giugno: 
"sagra delle Zarese" offerta 
dalla famiglia Buzzatti. 
8 settembre: 
gara di bocce alla "Costan­
za". 
21 ottobre: 
pranzo sociale in occasione 
del terzo anniversario della 
fondazione della Famiglia. 
8 dicembre: 
festa di S. Nicolò per l 

piccoli bellunesi. 

Il Consiglio Direttivo si 
augura che i bellunesi di 
Torino rispondano in mas­
sa agli inviti e partecipino 
con entusiasmo alle attività 
sociali. 

SCIAFFUSA - Una veduta della sala che ha raccolto in 
assemblea i bellunesi della grande città svizzero-tedesca mentre 
sta parlando il console generale dotto Russo. 

r SCIAFFUSA 

All'Assemblea della Famiglia 
di Sciaffusa erano presenti: il 
Sindaco di San Gregorio Signor 
Turra, per il Comitato Coordi­
natore il Presidente Lodi, per il 
Consolato di Zurigo, il Console 
Generale d'Italia Dr. Augusto 
Russo, per il Comitato Cittadi­
no di Sciaffusa il sig. Bruno 
Braus, per la città di Sciaffusa il 
Presidente del Gran Consiglio 
Signor Hofer, per la Segreteria 
.Centrale della F.O.M.O, (sinda­
cati) il Signor Tabarusi, il Si­
gnor Pinato in rappresentanza 
della Ditta G.F. di Sciaffusa. 

Un ben gradito elogio ci fu 
rivolto dal Presidente Signor 
Hofer, il quale sempre volentieri 
accetta i nostri inviti e sempre 
ha ammirazione e stima per noi 
Bellunesi. 

Gradito pure fu l'augurio ri­
voltoci da Lodi il quale ha fatto 
una carrellata sui suoi impegni 
di Consultore e di Coordinato­
re. 

Il Sindaco di San Gregorio 
disse che noi stiamo preparando 
l'avvenire di una Europa unita, 
di una Europa basata veramente 
sulla fratellanza e sull'amore 
verso il prossimo. Grande è pure 
il contributo che apportiamo 
all'economia italiana con l'af­
flusso di valuta pregiata che con 
il nostro lavoro facciamo afflui­
re nelle casse dello Stato. 

Il Sindaco Turra aggiungeva: 
"Continuate a chiamarvi Emi­
.granti. ditelo con orgoglio, 

Emigrante Bellunese è un titolo 
che suona ad onore di chi lo 
porta, è una altissima decorazio­
ne il potersi definire così. In 
ogni parte del mondo essi han­
no scavato gallerie, aperto stra­
de dall' Africa all' Asia all' Ameri­
ca, costruito paesi, lavorato nei 
campi, nelle officine, nelle mi­
niere, ovunque mietono onore, 
ovunque apprezzati, ovunque ri­
cercati, ovunque amati, pregi 
ereditati dai nostri avi e che 
saranno raccolti dai nostri figli 
per l'onore della nostra Patria, 
della nostra Belluno". 

Continuando il Sindaco e­
sprimeva speranza che l'avvenire 
possa riservare alle nuove leve 
possibilità di scelta, per una più 
ampia possibilità di occupazio­
ne in Provincia. 

Il Signor Turra, chiudendo, 
ci rese noto che il Presidente 
della Confederazione Bonvin, 
ha una figlia sposata a un Bellu­
nese e precisamente al Signor 
Bertin Rombaldi. 

Sempre cordiale ed aperto il 
Console Russo espresse parole 
di ammirazione e di stima verso 
la nostra Organizzazione che, 
con l'invidia bile guida del Presi­
dente Ing. Barcelloni, ha saputo 
portare l'emigrazione Bellunese 
ad am biti traguardi quali posso­
no essere quelli di Roma. 

Rivolse pertanto il suo fervi­
do augurio che la nostra Asso­
ciazione possa proseguire sem­
pre per la via intrapresa a bene­
ficio non solo dell'emigrazione 
Bellunese ma di tutta l'Italia. 

Italo De David 

................. JI ........................ r/ 

AURONZO 

E' giunta notizia che il Mi­
nistero degli Interni, ha stanzia­
to un contributo speciale di 5 
milioni di lire per la Casa di 
Riposo di Auronzo Con essi, 
l'Ente potrà eseguire alcuni dei 
lavori più urgenti in program­
ma, come quelli riguardanti la 
centrale del riscaldamento. In 
questi ultimi anni sono stati 
fatti lavori di ampliamento di 
notevole mole, tali da aumenta­
re di un terzo la capienza dello 
stabile ed altri importan+; 
sono in fase di prograr izio­

TORINO - Silvana Forcellini nel giorno del suo I 
Bellunesi del capoluogo piemontese ci segnalano la sua brillante 
attività sportiva con il C.s. Fiat. E' un personaggio di primo 
piano dell'atletica leggera italiana e fa onore alla "razza Piavp" 

LE LOCLE 

Si è svolta a Le Lode il 24 
febbraio u. s. l'Assemblea Gene­
rale della Famiglia Bellunese. 

Riportiamo la relazione del 
presidente uscente. 

Cari amici Bellunesi, 
in questo anno di presidenza 

ho cercato di approfondire i 
problemi che tutti noi e tutta la 
comunità bellunese cercano di 
risolvere. 

Siamo stati presenti a molte 
riunioni, dal Con: :""'0 di Ba­
den, alla cuZ::'rllle 
Italo-Svizzera, dal Convegno 
UNAIE di OLTEN per la costi­
tuzione del comitato consultivo 
degli italiani all'estero, all'in­
contro di Roma dei BELLUNE­
SI nel Mondo, senza enumerare 
tut(i i viaggi a Neuchatel dove 
facciamo parte del COASIT e 
tante altre riunioni e manifesta­
zioni. 

Ora posso anche dirvi che 
qualche cosa si sta muovendo; 
ma siamo ancora lungi dal risol­
vere anche i problemi più urgen­
ti della nostra provincia per far 
sì che qualcuno dei problemi 
vengano sentiti e risolti dalle 
nostre autorità è indispensabile 
che noi si dia tutta la nostra 
fiducia alla sede di Belluno. 

Quello che noi faremo non 
sarà certo per noi ma per i 
nostri figli. I nostri padri l'han­
no fatto prima di noi e in 
peggiori situazioni, ora tocca a 
noi, nella giusta misura. 

Il fttnzionamento della fa­
miglia a volte pecca nello svol-

gere il suo lavoro ma è altrettan-_ 
to vero che non abbiamo una 
diretta partecipazione dei soci. 

A n che nella vIcina 
CHAUX-DE-FONDS c'è la 
possibilità di creare una famiglia 
molto forte perchè so che molti 
sarebbero quelli che potrebbero 
aiutarci e darci una mano. Pur­
troppo le nostre premure non 
hanno la giusta ricompensa. 

Sarà bene uscire dal pessi­
mismo e dal rancore che ci ! 
circonda e cercare di collabora­
re uniti per combattere coloro ' 
!'he ci vogliono in disaccordo, 
perchè uniti si fanno molte co­
se. 

Trovo utile costrnire la ca­
setta con grandi sacrifici per poi 
godersela quando si ha un 'età 
avanzata o forse mai, oppure 
tornare anche a quaran t'anni 
fiduciosi di trovare lavoro men­
tre talvolta si rimane delusi; ci si 
sente dire: "Sei troppo vecchio. 
Quaranta? Non c'è lavoro per 
te". 

Questo è uno dei tanti pro­
blemi da risolvere e per risolver­
li bisogna essere uniti come una 
valanga che quando scende a 
valle si fa strada d, ma con una 
massa non disunita. 

Perciò concludo augurando­
mi di essere sempre più uniti e 
credere che tutti insieme riusci­
remo a fare qualcosa per i nostri 
figli: non credo che gli vogliate 
vedere sempre emigranti come 
noi, soffrire il distacco dalla 
famiglia come lo è ora per molti 
di noi. 

Luigi Varni 

CANSIGLlU L'InVernO un po' In ritardo ha comunque 
consentito al Cansiglio di sfoggiare le sue possibilità di stazione 
turistica invernale. Gli sciatori sono accorsi numerosi sui campi 
di neve dell'altopiano ove S0l10 state installate moderne 
attrezzatu re. 

ne. Attualmente la Cas ,spita CANSIGLIO - L'altopiano alpagoto ha dimostrato di essere una 
una settantina di perse , pro- stazione turistica invernale di primo piano nell'inverno appena 
venienti da Auronzo lai co- terminato. 

(Foto Baiol muni del Comelico. (Foto Baio) 
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Noi che siamo rimasti al paese natio non possiamo comprendere 
la gioia di questi bellunesi mentre mescolano un'enorm,: 
polenta a migliaia di chilomentri di distanza da casa cercando di 
ricreare l'atmosfera paesana. 

VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

BERNA - All'assemblea dei Bellu 
nesi sta parlando il console dotto 
Bettini. Alla sua sinistra il ricon 
ferlTlato presidente Flavio Giotto. 

GINEVRA - Con il presidente Strapazzo n sono i membri del 
consiglio direttivo della locale Famiglia: una particolare segnala­
zione, per l'ottimo contributo di lavoro fornito, meritano le 
gentili collaboratrici Roncada, Vanzo, Moretton, Capraro e Biz. 

:-.-SC_HO_R_ND_OR_F _-S_TO_C_CA_RD_A ---III a...-_B _E R_N_A ----lI I FR A U E N FE L D I 

L'Associazione Emigranti 
Veneti di Schorndorf-Stoccarda 
continua con successo la sua 
attività già tanto apprezzata an­
che dalle autorità e dalla popo­
lazione locale. 

Recentemente si è procedu­
to al rinnovo delle cariche socia­
li ed ancora una volta va sottoli­
neato il fatto che la presenza 
bellunese è sempre massiccia e 
qualificata. Infatti a Presidente 
è stato riconfermato l'alpagoto 
Pietro Romano Torese che fin 
dall'inizio fu l'animatore instan­
cabile della "Fameia Veneta". 
Vice-presedente è un altro bel­
lunese, originario dell' Alpago, 
Aldo Dazzi; segretario il vicenti­
no Armando Castello, tesoriere 
un altro vicentino Aldo Ceola, 
mentre a consiglieri sono stati 
eletti il trentino Bruno Pedron e 
l'udinese Giovanni Fabbro. 

Come si vede gli amici di 
Schorndorf-Stoccarda hanno 
creato un sodalizio a carattere 
triveneto che ben dimostra un 
affiatamento ed una volontà co-

mune d'intenti difficilmente ri­
scontrabile in Patria. Ci fa pia­
cere sottolineare anche le mag­
giori responsabilità che sono 
state assunte da bellunesi a con­
ferma delle qualità dirigenziali 
dei nostri emigranti nel campo 
dell' associazionismo. 

Il nuovo consiglio direttivo 
ha già steso il calendario delle 
manifestazioni che prevede per 
giovedì 31 maggio un'allegra 
festa campestre nel bosco di 
Schorndorf al "fogher" Hol­
zberg im Jagergarten. 

Domenica lO giugno è an­
nunciato il momento più impor­
tante dell'anno: la cerimonia 
per la consegna del gonfalone 
alla "Fameia Veneta" da parte 
dell' Associazione nostra. E' una 
manifestazione ancora da defi­
nire, ma ci auguriamo che possa 
riuscire un'autentica festa trive­
neta. 

La rimanente parte del ca­
lendario prevede riunioni d'ogni 
genere ed in chiusura, l' 8 dicem­
bre, una grande festa sociale per 
i veneti della zona. 

Canneti alle foci del Po.disegnodel pittore trentina MARZATICO . 

La Famiglia Bellunese di 
Berna ha tenuto la sua assem­
blea presso la Casa d'Italia della 
capitale confederale per il rin­
novo delle cariche sociali. Presi­
dente di giornata il console 
dotto Bettini, che ancora una 
volta ha dimostrato la sua corte­
se simpatia per i bellunesi com­
plimentandosi per la magnifica 
riuscita degli incontri di Roma. 

Il presidente uscente Flavio 
Giotto leggeva poi la relazione 
morale, nella quale fra l'altro si 
dichiarava dispiaciuto per la 
partecipazione talvolta insoddi­
sfacente dei bellunesi alla vita 
della Famiglia; il sig. Bristot 
rendeva poi conto dell'anda­
mento finanziario e della situa­
zione economica della cassa so­
ciale. 

Seguiva un ampio dibattito 
ben condotto dal dotto Bettini. 
Quindi si procedeva al rinnovo 
delle cariche sociali; venivano 
chiamati a far parte del consi­
glio: Flavio Giotto, Franco Pe­
rozzo, Aldo Bristot, Ignazio Pe­
terle, Giancarlo Loat, Carlo Col­
ferai e Valentino Moro. 

Presidente dei bellunesi di 
Berna veniva ancora una volta 
eletto Flavio Giotto che in 
mesti anni ha brillantemente 
condotto le sorti della Famiglia. 

Va sottolineato inoltre il fat­
to che un bellunese, il sig. Loat, 
è stato chiamato a ricoprire il 
delicato incarico di Presidente 
della Casa d'Italia di Berna, in 
'ostituzione del sig. Landoni. 

. ·•· ....... ·•·•· ..... v ... · ....... ·.·.· ... ·, 

(.'; 

SAPPADA 

Martedì 6 marzo, ultimo 
giorno di Carnevale, si è svolto a 
Sappada, ai campetti di Bach, il 
tradizionale trofeo Plodn (gara 
mascherata con le tradizionali 
maschere in legno sappadine). 
Numerosi i partecipanti, ospiti e 
valligiani, che hanno attirato 
parecchi amanti di questo gene­
re di tradizioni. E' un festa 
questa genuina, popolare, che 
"investe" tutto il paese, come 
nel buon tempo andato. Una 
festa che continua per tutto il 
giorno a salutare il carnevale. 

Una vasta panoramica .sui 
problemi dell'emigrazione ha 
caratterizzato il contenuto dell' 
Assemblea Generale della Fa­
miglia Bellunese di Frauenfeld 
(TG) presenti oltre cento soci e, 
quale ospite, il coordinatore 
delle Famiglie Bellunesi in Sviz­
zera, Lodi. 

Esauriti gli argomenti all'or­
dine del giorno di natura sta tu­
taria, si è passati al dibattito dei 
più scottanti problemi dell' 
emigrazione italiana bellunese. 

Il Presidente Ravizza ha am­
pliamente riferito sugli incontri 
di lavoro di Roma dove la rap­
presentanza dei Bellunesi di tut­
to il mondo ha colloquiato con 
il Capo dello Stato, il Presidente 
del Consiglio, il Sottosegretario 
agli Esteri ono Elkan e il Sinda­
co di Roma. 

I punti del memorandum 
presentato colà sono stati dibat­
tuti ed approfonditi dall' Assem­
blea. 

Il Coordinatore Lodi, anche 
in qualità di membro del 
C.C.LE., si è soffermato sugli 
aspetti del problema di sensi bi­
lizzazione e di compartecipazio­
ne delle forze politiche, ammi­
nistra tive e sin dacali italiane alla 
tematica dell'emigrazione, po­
nendo l'accento sulla importan­
za che riveste e deve rivestire la 
'programmata Conferenza Na­
zionale del Lavoro Italiano alI' 
Estero alla quale sono chiamate 
a partecipare in primo luogo le 
fone vive e genuine dell'emigra­
ziO'ne e le componenti sociali 
italiàne . 

L'Assemblea ha ribadito che 
la secolare piaga dell'emigrazio­
ne forzata si deve e si può 
risolvere solo e tramite una pre­
cisa volontà politica. La mag­
gior partecipazione dell'emigra­
zione stessa al dibattito e all'as­
sociazionismo è la seconda ne­
cessaria prerogativa. 

In questo concerto, ha detto 
Lodi, i Bellunesi hanno un tan­
gibile contributo ed esempio di 
spirito di assaciazionismo anno­
verando tra i circa dodicimila 
emigranti in Svizzera, ben quat­
tromila soci effettivi pari al 35 
per cento circa (la percentuale 
deglì emigranti italiani facenti 
parte a una qualsiasi forma di 
associazionismo in Svizzera non 
supera il lO per cento), non 
solo dal punto di vista quantita­
tivo, ma, e soprattutto, qualita­
tivo. 

In diversi interventi è stata 
ribadita l'aparticità dell'associa­
zione quale fattore insostituibi­
le e irrinunciabile e confermata 
la linea, finora seguita dalI' 
A.E.B., di apertura e colloquio 
con tutte le fone politiche. 
Sono pure stati denunciati ten­
tativi di strumentalizzazione da 
parte di questo e di quel gruppo 
o partito politico che ha trovato 
la nostra associazione vigile e 
gelosa della propria aparticità. 

Problemi che riguardano la 
politica italiana e europea verso 
le zone depresse e con particola­
re riferimento al fenomeno di 
spopolamento delle nostre valla­
te hanno dato vita a ulteriori 
interventi. 

Il problema degli stagionali 
in Svizzera e la condanna delle 
misure federali che istituziona­
lizzano lo statuto degli stagiona­
li (anzichè tendere al supera­
mento in ottemperanza ad im­
pegni presi in campo di trattati­
ve) ha trovato l'assemblea una­
nime. 

La farsa, si è ribadito, viene 
completata dalla norma di nega­
re il permesso di lavoro a madri 
con figli minorenni anzichè re­
golarizzare e legalizzare sul pia­
no umano e giuridico una situa­
zione di fatto con a base il 
naturale ricongiungimento fami­
liare. 

' .................... " .......................... rI' •••••• ". ................ "' ............ .. 

AUTOTRASPORTI 
a TRASLOCHI 
per tutta l'Italia e la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 
HOHLSTRASSE 212 - 8004 ZURIGO 

Telefono 051.42.72.42 
PREZZI POPOLARI 
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IL NOSTRO D I A L ET T O !****************************~ * * MELLAME i 
: * 

Dal "Dizionario del feltrino rustico" di B. Migliorini 
G.B. Pellegrini. 

La stala la era piena e noi 
strucadoti parchè fora 'l vent al 
vis-cea e 'ereonsi 'ncora quatadi 
co le straze de l'istà. Ghe n'era 
me missier co la so pipa tirada 
fora da 'n toc de mozol, me 
madona coi cotoloi fin dò te le 
cajice, la nuiza, come 'n coi i la 
ciama e che po' l'è la me feme­
na parchè mi son 'n poc cuc, me 
cugnà Cencio, la jeia Mena che 
la filea, 'l barba Fonso, le doi 
neze dei veci, belote e stagne e 
'n per de melin che i stea 
darente de noi e che i era gnesti 
per catar le tose e i te le s bircea 
de scondion e i ghe fea i oci 
dolzi. Mi, co 'na britola, sgredee 
da 'n toc de alberela an mescol 
par la polen ta. 

An canfin a petrolio, picà in 
zima a 'n canton, 'l slumegnea 
'n s-cian t la stala e le bestie le 
rumeghea adasio sdraiade tel 
strano 

La "mora" la mulea de spess 
parchè i ghe ea portà ia 'l so 
vedolot e la vardea parintorno e 
te le cripia co 'n per de oci che i 
cavea 'l COL Al mussat, strac 
mort, 'l dormia de gusto e no 'l 
ghe badea a nessun. I veci seiesti 
su doi carieghete inpaiade. Noi 
parantorn de lori sui schegn. Me 
madona la tira fora la so corona 
fata co semenze de carobole e la 
prinzipia a dir su 'l rosari e 
dopo le litànie e le requie pai 
pori mort, me missier 'l taca el 
al soo de rosari e 'l ghe dà 

***************************** 
DA PAGINA 7 

LA COMMISSIONE DEL CCIE 
C onsultori, una loro 
consultazione non for­
male ed una rapida at­
tuazione delle misure da 
essi proposte e dei pare­
ri espressi. 

2) Passi immediati presso i 
Governi tedesco, france- . 
se, svizzero e di altri 
Paesi per la garanzia dei 
diritti sindacali, contrat­
tuali e civili degli emi­
granti, cominciando da 
quelli proclamati ma 
non attuati dalla comu­
nità e dalle legislazioni 
nazionali, dalla modifi­
caizone ed uniformazio­
ne delle legislazioni e 
disposizioni nazionali e 
locali agli impegni co­
munitari bilaterali ed in­
ternazionali. 

3) Sui problemi della dop­
pia cittadinanza si con­
sigli di non seminare il­
lusioni infondate tra gli 
emigranti e di non limi­
tarsi ad accordi ' che la 
proclamano, ma di fatto 
non garantiscono l'eser­
cizio dei diritti richiesti 

. dagli emigranti. Ciò che 
bisogna ottenere sul pia­

degli accordi del giugno 
1972, l'esame e l'infor­
mazione sulle conclusio­
ni dei gruppi di lavoro 
bilaterali e la sollecita 
reVISIOne dell'accordo 
italo-svizzero di emigra­
zione. Per i stagionali si 
propone la costituzione 
di un gruppo di lavoro 
bilaterale per controlla­
re l'attuazione degli ac­
cordi presi, discutere e 
concordare in tempo 
anche le misure unilate­
rali, eliminare rapida­
mente tutte le discrimi­
nazioni vecchie e nuove 
che colpiscono gli sta­
gionali. La parte italiana 
di questo gruppo do­
vrebbe essere insediata 
al più presto, comincia­
re subito i suoi lavori, 
chiedere d'urgenza un 
incontro con la parte 
svizzera e rendere pub­
bliche le proprie pro­
poste anche in risposta 
alle misure e nuove di­
scriminazioni introdotte 
unilateralmente e già re­
se pubbliche e operanti 
dalla parte svizzera. 

5) I Consultori esprimono 
la loro piena solidarietà 
ai lavoratori emigranti 
in Svezia e non rappre­
sentanti nel C.C.I.E., il 
loro appoggio alle riven­
dicazioni da essi presen­
tate sulle pensioni e su­
gli altri problemi alle 
autorità italiane e svede-

no operativo e che lo 
Stato italiano snellisca 
tutte le procedure e l' 
azione pratica per ga­
rantire effettivamente i 
diritti degli emigranti in 
Italia ed all'estero, com­
preso il passaggio da 
una cittadinanza all'al­
tra, concludendo a tale 
scopo tutti gli accordi 
concreti necessari con 6) 
gli altri Stati allo scopo 
di eliminare e superare 
le vecchie e superate 
restrizioni nazionali sul-
la cittadinanza che in­
tralciano l'inserimento 
all'estero, il reinseri­
mento il Italia e la par­
tecipazione a pieni dirit-
ti alla vita sindacale, ci­
vile e sociale nei vari 
Paesi. 

4) Passi urgenti presso il 
Governo ed i Cantoni 
sviz'zeri per il rispetto 

si. 
Sulle questioni della 
formazione professiona-
le degli emigranti, che è 
uno dei punti che lascia 
maggiormente a deside­
rare, il Governo italiano 
dovrebbe prendere im­
mediatamente iniziative 
in Italia, nella C.E.E. e 
negli altri Paesi per l'at­
tuazione dell'imposta­
zione e delle conclusio­
ni del seminario comu­
nitario tenuto si a Tori­
no nell'ottobre 1972. 

drento a dirne tutt quel che 
cogneonsi far al dì dopo. 

E co l'indes che vea su e dò: 
Vu, neze, vardè che ghe 01 
snetar al stiot e 'l lebo. Ai 
porzei e la luia deghe co le 
lava dure e 'l scolo 'n per de 
manade de sorc che i se mete 
paratorn par l'ora che faron su i 
sala di, subito dopo la befana. 
Anca .'1 puner l'è pien de schit 
e a le pite ghe cazè là massa 
roba, femene: le à senpre 'l 
gargat sgionf ste mostre. Cossa 
. credeu oaltre che noi se sia de 
quei che magna l'oro col scu­
lier? Se cogn sparagnar, se cogn 
e pq' par quel che le ponz! E 
dà che ghe son, me par de er 
vist che la coca non la quate 
ben i ovi: sgorlèli e butè ia quei 
slofi. 

E anca oaltri ameni aè da 
manedarghe: doman dopo che 
arè starnì e moldest portè 'l 
ledan in cau a la zesura e cavè 
su i scat che l'è ora de semenar 
'l forment. La tieda la é piena 
de inpreste butade là a la san fa­
sona; savaiar, savaiar! Rancurè 
par ben le sape, i badii, le 
forche, le sierle, i sarzei, le falz, 
i coder, le brinzie, la vanuia e 
tute quele altre tàtere che ghe 
n'è laià. Portè in tel ledamer i 
strazum e le scoaze e goernè le 
tine, i boat e '1 tinoz che en tro 
doi dì foleron l'ua e se tasè su 
petuzi co le zarpe sgozeron 'n 
poche de boze de graspa: de 
quela da troi da oltar drio sche­
na, ma par l'amor dei santi paoli 
muci saba e no bacar co nissun. 

Po' cognerè far 'na meda de 
fen coi maruz che on fat su 
'ncoi e quatarla in cau coi scorz 
parchè 'l barc l'è pieno Anca i 
salez de la rosta se cognerà 
zarpir se no i fa sache sti sacra­
noi e cossì i morer parchè sta 
primavera che gnen, oi a tor 
zinque onze de cavalier che in 
olta i diss che le gale te le varà 
su. Le gardize le è su in te 'l 
biaver e prima che cheie la neu 

. faron remenar 'l quert se non le 
se marzis, pardio. 

Mi 'ntant farò le trapole per 
le musinghere che ghe n'é 'na 
sdrucolada tei camp e col scaia­
rol tirerò fora i manec de le 
manere se oron far stele par sto 
invern e pai poiat che cogneron 
inpinzar dopo San Martin per 
vender an s-ciant de carbono La 
setimana che gnen varò a catar 
al moleta che 'l me guse i arte. 

A ti, vecia, te farò 'n bigòl 
novo col legn monesin che no 'l 
te mache la goba. In cont, ti 
doman te varà dò a Pedavena 
che ghe n'è 'l stagnin, coi seci, 
la caza, e 'l caldierin, che i 
spanz e te li fa stagnar de novo. 

Se sone capidi Z E lora sott 
de anda tuti quanti che son, che 
oi che le ro be le vae pal so vers, 
madonega! 

'L vecio, zacagnos e spara­
gnin, 'l ciacolea, 'l ciacolea sen­
za pausar e noi inmatonidi 
steonsi a sentir sol che co 'na 

. recia, parchè le era tute litànie 
che saeonsi. Barba Fonso 'l pe­
sea per e intant e melin, stia can 
de stele pian pianet i se era 
tiradi tei can toi pì scuri de la 
stala, un par banda, co le so 
tose che gnanca pì i le ve dea, 'n 
poc parchè 'l paver del canfin 'l 
se era scurtà e 'n poc parchè i 
musi i era cossi vizini un a 
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MELLAME - Una veduta della sala ove si è tenuto un proficuo 
incontro degli emigranti con le autorità locali. 

Alla presenza di un folto 
numero di emigranti con le loro 
famiglie, si è svolta in Mellame 
d'Arsiè la "GIORNATA DELL' 
EMIGRANTE". Ebbe InIZIO 
con una S. Messa celebrata dal 
Parroco don Ireneo Bortolo­
miol, assistito da don Domenico 
Cassol, mentre il "Coro de Lan" 
ha accompagnato l'ufficio reli­
gioso. 

Il motivo e l'utilità della 
riunione sono stati sottolineati 
dal sig. Ferruccio Venzin, socio 
fondatore dell' A.E.B. 

Si è avuto successivamente 
l'intervento del Sindaco Lance­
rini che ha posto in risalto i vari 
problemi locali e quelli relativi' 
al sottosviluppo dell'intero 
mandamento feltrino. 

Don Domenico Cassol, a sua 
volta, ha rivolto un invito ai 
giovani a farsi assidui promotori 
nell'attività economico-sociale. 

Giulio Gazzi, consigliere 
dell' A.E.B., si è soffermato sul 
problema dell'assistenza ai sili­
cotici i quali, costretti a lavora­
re, aggravano la loro salute già 
compromessa. 

La "giornata dell'Emigran­
te" si è conclusa alla sera, con 
l'applaudita esibizione del "Co­
ro de Lan" che ha eseguito un 
repertorio di canzoni folk. 
Nell'intervallo, anche il coro 10-
eale dei giovani, accompagnati 
dal valido fisarmonicista Angelo 
Venzin , ha dato prova di saper i 
interpretare canzoni folk otte­
nendo applausi calorosi. 

* nSTITUTO 01 CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE* 
DIREZIONE GENERALE JN VERONA 
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TUTTE LE INFORMAZIONI 
PRESSO 

LE 
CASSE DI RISPARMIO 

TRIVENETE 

* • FINANZIAMENTI • 

• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali , loro consorzi e aziende ~autonome. 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 



~ 
a cura di Cristina Dadiè T ramet 

STORIE DI PRIMAVERA 
IL GIACINTO 

C'era una volta un paese 
povero povero, arroccato su un 
colle: quattro case raccolte at­
torno ad una chiesina. 

Gli abitanti non erano esi­
genti, ma un 'ambizione l'aveva­
no: desideravano dotare il loro 
muto campanile di campane. 
Con sforzi e sacrifici riuscirono 
a raccogliere la somma occor­
rente e comprarono tre campa­
ne. Le chiamarono Giulia, Orso­
la e Caterinetta. 

Quando però il campanaro ofi 
mise alle corde, silenzio: le cam­
pane intimidite erano diventate 
mute. Ma venne il giorno di 
Pasqua e al momento della mes­
sa le campane esplosero in un 
concerto trionfale. 

I paesani felici corsero sul 
sagrato, per scoprire il mistero 
delle campane che suonavano 
senza che alcuno tirasse le cor­
de. 

Il miracolo era duplice: Giu­
lia, Orsola e Caterinetta non 
soltanto avevano trovato la vo­
ce, ma si erano moltiplicate sul 
prato in centinaia di campanelle 
profumate, erano azzurre come 
il cielo, le campanelle del giacin­
to. 

LA PRIMULA 

I fiamminghi chiamavano la 
primula "il fiore delle chiavi". 
Ecco perchè. 

Una volta nelle vallate sotto 
le grandi montagne, il lungo 
inverno era anche più lungo. 
Sotto il cielo grigio, nell'aria 
fredda, nei lunghi mesi inopero­
si gli uomini, intristiti, esaspera­
ti dal desiderio di sole, diventa­
vano lirigiosi e i piccoli screzi 
sfociavano in dissidi tra fami­
glie. 

Pareva che il cielo nemico 
ritenesse quelle terre indegne 
della primavera e ogni anno i 
poveri valligiani temevano che 
essa non dovesse più tornare. 

Venne il mese di marzo, e il 
disgelo sulle alte cime fu im­
provviso, tanto che i torrenti 
s'ingrossarono oltre misura e 
giunsero a minacciare il paese. Il 
bambino più piccolo della fa­
miglia più protestante del paese 
riuscì a sfuggire alla sorveglian­
za della mammma e, attratto 
dal fragore delle acque, · corse 
sull'argine e fu travolto. 

Passava di li in quel momen­
to un ragazzo della famiglia 
n'vale che, dimenticando il ran­
core che da anni divideva i due 
gruppi, non esitò a lanciarsi nel 
torrente in piena per salvare il 
piccolo sconsiderato. 

Dalla soglia del Paradiso, San 
Pietro proprio in quel momento 
stava osservando il paesino. Stu­
pefatto per quell'atto d'amore, 
lasciò cadere le chiavi d'oro, 
che, rimbalzando sulla terre ge­
lida fecero spuntare cespi di 
fiori d'oro: sono le primule, 
annunzio di primavera. 

I semi sono come i figlioletti del 
fiore. La mamma li ha formati 
nel chiuso del suo calice •.. 

IL RANUNCOLO 

Narra la leggenda che un 
giorno di primavera le erbe del 
prato, svegliatesi al soffio legge­
ro del vento, si drizzarono a 
salutare il sole e cominciarono a 
chiacchierare lietamente. 

Quando videro passare una 
stupenda farfalla bianca, la chia­
marono e le chiesero di fermarsi 
a raccontare che cosa aveva 
visto di là del ruscello. Ma la 
farfalla, sdegnosamente, rispo­
se: "Perchè dovret fermarmi? 
Non avete neppure nettare! ". 
E se ne andò. 

Le erbe, allora, in cerca di 
compagnia, si rivolsero al papa­
vero e lo invitarono ad unirsi a 
loro; proposero addirittura di 
farlo re. n papavero replicò 
bruscamente: "Come - posso vi­
vere nella terra indurita dalle 
vostre radici? ". Le erbe molto 
mortificate, si piegarono tutte. 

A llora il sole si in teneri e 
gettò verso il prato il suo raggio 
più lucente, che si spezzò in 
mille frantumi d'oro. Nacque 
cosi in ranuncolo, e tutte quelle 
erbe vicine se ne rallegrarono 
molto. 

EDUCAZIONE SESSUALE: 
• . , 

non posszamo pZlt sfuggirla 
Oggi si parla molto di educa­

zione sessuale nelle scuole, o di 
corsi extra-scola,stici di prepara­
zione. Qualcosa di arido il forni­
re notizie da parte di persone 
educate ancora con vecchi siste­
mi adolescenti che già si sono 
arrangiati in qualche modo. 

Certi genitori sono contro 
l'educazione sessuale nelle scuo­
le, si scandalizzano e affermano 
che a scuola si va per studiare. 
Altri sono a favore perchè loro, 
da soli, non sanno come fare, si 
imbarazzano. In tutto ciò vi è 
qualcosa che salta nell'occhio: 
la mancanza di amore, e quindi 
di partecipazione ai pro blemi 
dei figli. 

Come si può tacere un pro­
blema così importante come 
quello che riguarda la nascita e 
la differenza dei sessi fino alI' 
adoles'cenza e poi magari lasciar­
lo risolvere ad altri che non 
conoscono la sensibilità ed il 
grado di maturità dei nostri figli 
così come li conosciamo noi. 
Oppure las€iare che i figli si 
parlino con i compagni, otte­
nen do magari informazioni 
sbagliate e su queste farsi delle 
convinzioni fuori strada; -Jppu­
re, se crude e brutali, con que­
ste maturare nella paura per il 
sesso. E in tutti i casi parlare di 
sesso, che se si pone il pro ble­
ma, vi è anche la necessità di 
risolverlo, come se si trattasse di 
qualcosa di sporco, o di contro­
natura. 

L'educazione sessuale, e gli! 
studiosi lo confermano, si rende 
necessaria fin dai primi anni di 
vita. Le domande delicate che il 
bambino rivolge ai genitori co­
minciano in genere sui 5-6 anni. 

Ma anche prima è compito 
soprattutto della mamma che 
sta più a lungo accanto ai figli, 
di anticipare a poco a poco, 
giorno per giorno, le future 
domande difficili. Seguendo, 
cioè, con amore lo sviluppo 
intellettivo del bambino e for­
nendogli limitatamente alla sua 
capacità di apprendere certe in­
formazioni, essa prepara la base 
alla futura vita sessuale. 

Non c'è bimbo che non ami 
osservare la natura, gli animali. 
E' uno stimolo diretto per la 
sua curiosità, per il suo bisogno 
di conoscere, che per il passato 
è stato scam biato dai genitori 
sempre per malizia. E a questa 
cosiddetta malizia si faceva 
fronte mentendo, o con risposte 
evasive, creando squilibrio ed 
insicurezza quando poi i bambi­
ni fossero venuti a conoscenza 
della verità per non parlare della 
sfiducia verso i genitori, che al 
loro sincero desiderio di sapere 
avevano mentito. 

Dunque il ricorso alla natura 
è uno dei modi più efficaci, 
anzitutto perchè il bambino 
prenda conoscenza che ci sono 
sessi diversi e che. ogni essere 
vivente, vegetale o animale, trae 
la sua origine dall'incontro di 
essi. E' una legge di natura, 
voluta da Dio. 

n bimbo che ama cogliere e 
spesso disfare i fiori, petalo per 
petalo, scoprirà i semi che il 
fiore ha formato nel chiuso del 
suo calice e che, raggiun ta la 
maturità sono usciti. E questa 
benedetta educazione sessuale si 
snoderà come una favola mera­
vigliosa, corroborata da esempi 
pratici, poichè ogni educazione 
si basa più sugli esempi che sulle 
parole. 

Dal regno vegetale si potrà 
passare a quello animale, dagli 
uccelli ai mammiferi. Quale 

bimbo non si appassiona a vede­
re una nidiata di uccellini, o di 
pulcini, che il loro papà e mam­
ma, il gallo e la gallina, portano 
a spasso per il cortile e sui prati, 
con amore, proprio come fanno 
i suoi genitori. Il vitellino che 
succhia il latte dalla madre, la 
gatta che lava il musetto al suo 
piccolo, sono scene d'amore che 
possono indurre il bambino a 
porre delle domande e la mam­
ma gli risponderà con sincerità. 

Dai mammiferi si arriverà 
all'uomo stesso e questa volta il 
bambino si sentirà il protagoni­
sta dell'avventura, il fiore sboc­
ciato dall'amore di mamma e 
papà. Una volta i genitori aveva­
no perfino timore di darsi un 
bacio o di scambiarsi una carez­
za davanti ai loro bimbi. Mentre 
essi devono vedere che si voglio­
no bene, hanno bisogno di que­
sto come e forse più della bi­
stecca e del vestitino pulito. 

Percio domande e risposte 
non saranno più tanto imbaraz­
zanti, quando il bambino, già da 
piccolissimo, sarà stato abituato 
ad osservare i misteri della natu­
ra, e anche nella sua casa si 
sentirà circondato da un clima 
d'amore. La cicogna quindi, è 
soltanto un uccello, che nodifi­
ca sui comignoli e che cura ed 
alleva i suoi piccoli, come farà 
una buona madre. 

o 
E' arrivata ANNALISA 

Sono arrivata! 
Chiamata per la gioia di Rossel­
la, mamma e papà, sono felice 
di fare anche la vostra cono­
scenza. 

Annalisa Tramet 

***************************** 

CASAMAZZAGNO - Anche in Comelico il Carnevale conserva 
una tipica tradizione: queste maschere di "lacchè" difficilmente 
si trovano ancora in giro per la realtà e la bellezza dei costumi. 

(Foto Zambelli) 

r. .......... ' .............................................. ..., .................... ..... 

continuazione 
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quelaltro che i se tochea (ma ... 
sol coi musi? ) e de tant 'ntanti 
i ghe s-ciochea de alta qualche 
baso e lore, ste mostrince, 'I 
parea che le se grizese e che 
olese trarse 'ndrio, ma squasi 
squasi se sentia i so cor che, 
inpizadi e sgionfi, i sbatociea 
come le campane del dì de 
sagra. 

Na feda, ingrumada tel bu­
reI, la belea contenta. 

SAN TOMASO 

In clima di particolare cor­
dialità si è svolto a S. Tomaso il 
consueto incontro dei donatori 
di sangue della Sezione, per fare 
il consuntivo dell'attività svolta 
nel 1972 e consegnare le meda­
glie e i diplomi meritati dai 
donatori ed infine intrattenersi 
fraternamente a convivio. Don 
Bruno De Lazzer, attivissimo 
donatore, ha celebrato la S. 
Messa e durante il pranzo che 
ne è seguito, il sindaco Amedeo 
Avoscan, dietro invito del presi­
dente della Sezione Roda, ha 
consegnato ai seguenti donatori 
il diploma di merito trasfusiona­
le per aver donato oltre tre litri 
di sangue: Luciano Baracchi, 
Dario De Vallier, Franco Gaiar­
do e Lidio Vallata. 
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Perché volare dai tuoi cari 
in Australia solo col pensiero? 

Vola con Oantas 
(ti facciamo prezzi da amico). 

281.500 lire 
per Sldney o Melbourne sola andata 

classe turistica-oppure 

482.900 lire 
andata e ritorno con permanenza 

da 45 a 180 giorni. Per altre città ancora meno. 
Viaggia come e quando vuoi 

su uno dei nostri lussuosi Boeing 747 B di linea. 
La Qantas ha studiato per te queste tariffe speciali. 

Noi andiamo piu in là. 
In destinazioni, in comodità, in servizio 

e in convenienza. 
Sarebbe bello portare in Australia anche te. 

ORNTRS 
Noi andiamo plu In là. 

Per maggiori intormazioni rivolgetevi alla vostra abituale Agen· 
zia di viaggia o :nviate il presente tagliando alla Oantas di Ramo 
(Via Bissolati 35/37) a di Milano (Via Baracchini 10). 

Prega mandarmi immediatamente vostri depliants illustrativi 
con particolare riferimento alle seguenti destinazioni. 

Nome e Cognome --------------
Vio_ Cittàl ________ _ 

.*******************************************~***************************** 

* 

LOCAR,NO - Giovanni e Anto~i,:, Viei nanno festeggiato le 
nozze d oro a <:i ud.o nel.Canto~ Tlcmo' Emigrarono da Quantin 
nel 19.39 ed .'1 sIg. GIovannI e passato in Austri, Francia. 
Argentma e pOI a Lucerna e nel Ticino. 

SCHIEVENIN - La festa dell'emigrante ha avuto anche 
quest'anno ottima riuscita. Il gru PI'o fotografico è un'occasione 
per salutare parenti ed amici sparsi nel mondo. 

(Foto Frescura) 
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CHI INDOVINA? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione _tta dei se­

guenti <cquiZ» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZ. .. \ 
E BELLUNO estrarrà a !lOTte d.oqv~ libri di lettura amena. 

I CONCORSO PAROLE INCROCIATE 

Sciarada 

Ognor nel petto palpita il pri­
miero. 
Il secondo conosce ed ha studia­
to. 
Il più veloce vincerà l'intero. 

Cambio di consonante iniziale 

D'acqua e sapone sfera tra­
sparente 

2 L'adopero se devo appiccica­
re 

3 Persone numerose, molta 
gente 

4 Viene premuta prima di scat­
tare 

5 Acqua che nasce, fresca una 
sorgente 

6 Con la vanga la posso rivolta­
re. 

Orizzontali: 

Diagonali: 

Frutto polposo e assai gusto­
so 

2 Senza questo il cibo non ha 
gusto 

3 E' il contrario di falso, si sa 
4 Quanti bei grappoli ci dà. 

Lo solcano le navi col moto­
re 

4 Questa non è un motore, ma 
col vento spinge la barca. 

VINCITORI DEGLI ULTIMI CONCORSI 

Ottobre 1972 
- Renato Gaio 

Novembre 1972 
- Omella Bortot 
- Enrico Friz 
- Renato Gaio 

-- Claudio Colle 

Dicembre 1972 
- Sandro Bedin 
- Paolo Friz 
- Paola Moretton 
- Claudio Colle 
Gennaio 1973 
- Ivan Valduga 
- Nadia Valduga 
- Renato Gaio 

Possono pa.rtecl.pare 1 figli c1e1 lettori residenti all'estero di 
età compreso fra i sei e 1 dodici anni. 
Cogn()me e nome 
Indirizzo 
Spedire a :··As.sòciA'iioNE"EMLORA.NTi"BEÙ~U'NESi"~·"pj~a 
S. Stefano - I 32100 BELLUNO. 

Dir. resp.: VIrgIlIo TizIanI - Tipografia ' Piave - Belluno 

Red8lttore: i.!ig. Vincenzo Barcelloni - Corte 

Associato aIl'Uni(!!!~ StlmDI Periodi6ll II. 


